
Martedì 1 Maggio 1894 
A B B O N A M E N T I ' 

Egee lutti i giorni tmnaa le Doméuioiî . 
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PRIMO MAGGIO 
È la quinta volta olio gli ojierni di 

tutto il mondo celebrano il 'primo mag­
gio la festa del lavoro, stabilita nel ooii-
grssso internazionale di Parigi del 1889. 

i i imontb 'aoVèy Wèrà uri carattere di 
violenza e di odio: i Governi prènde­
vano ' straordinarie preoi)U-!ioJii, e in 
qnal,oha.luogo, colpe anche in Italia nel 
1801,,avl;'«nnfli'O'la repressioni e san­
gue ifil aparsoj le oosldèttè classi diri­
genti 'guardavano sorprese e s'bi'fjotlite i 
il^opdloestraneo allaiilinoatrijzione, non 
ci credeva, o piuttosto non oompren-
48Va. 

In cinque andi l'idea ha fatto passi 
giga'tttèsèHi, asaulnendo per via contorni 
detej'mìnaVìf'.e'jàé,Governi ,o classi diri­
genti hanno di poco mutato attitudine, 
nel popolo, (jtjneglio, nei- popoli, vi è 
oramnii là' peicezione^ del- fenomeno 'so-
oiate cui la kau SiUibolloà adotìnria', e 
l i fede ètìe "ùn'aimbaib vano n,op ^ia. 

I(_pr,l/uo,paggio,non è e non,può es­
sere, come una esplosione a scadenza 
fissa di odio e di violenza : è il giorno 
che hanno soblto por intendersi e so-
slenerSiJ''tÌa, m| e.stfemo all' altro del 
mondo, nell'aspro e lungo cammino, i 
precursori del|temp^ in'cui' la'sòoietà 
Umana sarà governa^ dfi uiia legga u-
nijtersale ed i immutabile ' di giustizia e 
di à^pVeJ ^ 

E '.questo i tempo •— quando -oipè i\ 
(avoi;o'[lo,n'siirà 'dé r̂•̂ ^c^a '̂tp'ài ,néaaurip 
dei vantaggi e. degli onori cui lia di­
ritto, ,e ì' i^eijzi i^i pràcjuzio'ne non sa­
ranno alla- mercè di' pochi — t|,Uesto 
'^.P'J'i', '^e'it'à. .pef ,qUR̂ l*o vi,opntt*atiniO, 
da una parta la cieca resistenza'a l 'e­
goismo dellp,;c)a||i,^e|irji|f£ì(jti, idftUisitra 
le,teorie, eoonotoiohe senza basa di leggi 
positive e i dogmatismi' degl' impazienti 
utopisti. 

« Noi tendiamo i nostri sguardi — 
Ila,lasciato scritto nella sua,autobiogra­
fia un grande economista e campione 
del classico individualismo inglese, lo 

. Stuart Mill — vei-so un'epoca in cui la 
società non sarà più divisa in due olfissi, 
una |di oziosi e una di lavoratori ; in 
qui la regola « colpro ohe non lavorano 
non mangiano i> sarà applicata non sol­
tanto ai poveri, ma a tutti senza ecce­
zione di persona; in cui la divisione 
del prodotto del lavoro, invece di di­
pendere, come ora avviene cosi geao-
ralmentq,^.^^ cjsiQ e d^ila, nascita, di­
penderà dà''uh accordo basato sul prin­
cipio riconosciuto delja giustizia ». 

Bisogna esspre 'afllittì dalla oepità 
peggiore, quella dèll'inteltetto, par non 

l'avvenira i bisogna essere senza cuore 
BjC.npn augijr«re olieiinon tardi il suo 
avvento;, aspettando il quale odoriamo 
noi ipurè la festa del lavoro, ohe pre^ 
lude a migliori destjini dell'umanità. 

Il dissidio eeonomicp e sociale 
L'altro giorno 'alla Camera, l'on. Luigi 

Ferrari,^i|.:(;p:,p9|^vole d i s ^ o À ha rile­
vata la conness one che esiste tra l'or­
dine pubblico e le questioni economiche 
e sociali. Bgli accennò alle cause ohe 
rendoào più acute itali'quèstì'oni,' 'e di­
mostrò' come il funzionamento del Mini-
ster,9,^^ell'interno non ppssa e^eres u,pa 
•questione esclusivameate di'polizia. 

Siamo d'accordo in questo ijoncettp, 
e lessiamo tnag^ìpifmenffj quantlo 1 Oflprer 
voile FprVa '̂i insistè perchè' Gayerno e 
P.^ri»i^e«(,o, studino le cause del dissidio 
fiooialej le quali, '6,' suo avviso, risalgono 
al cattivo ass'etto'del^la proprietà.ivi ha 
de! yeiio jn,q«eg^'iul|iraa- aif(?rff|azion,e; 
ma ben_ altre ,9^yse ,,conoorropp a ren­
dere più vivo quel dissidio, ora special­
mente che il disagio economico 'è più 
generale e più sentito dalle'olasM mepo 
favo(;ite |(i) |̂ja fortuf^^. ' " 

Le lotte asprissjo^^, violen,li, ch^̂ , per-
nef centri industriali più operosi fino 

dell'Europa e degli Stati-Uniti, combat­
tono Ittvumtori par conseguire una più 
equa e razionale retribuzione, sono la 
proVa ohe il difetto di una migliore 
agiatezza in talune categorie di indivi­
dui, non risiedo esclusivamente nelle 
condizioni assorbenti della proprietà. 
Offrite all'operaio deHa città o al lavo­
ratore della terrh una mercedo più equa 
e più rispondente ai bisogni della vita, 
ed il prpblema sociale ed agrario si av-
viereWje ad ;una soluzione durevole e 
riparatrice, spnza bisogno dell' intervento 
dirot/o dello Stato fra capitale e lavoro. 

I rimedi per ottenere il migiioraraento 
economico di, ohi nel lavoro no,o trpva 
i ipazzi per aottiiarsi a ilolorose priva-
zìyni, devpuo stmiiursi ed applicarsi con 
leggi sociali, che- siano inspirato ad,uno 
scopo altamente .uiDanitai;io. 

Fra quei(ti, l'onor., Fei;rari pooilò il 
ministro dell'interno a vincere oorag-
Riosapientti la resistenza e ad Inalzare 
'labaÀdi^ifji dellji ,riforraa agraria. 

'Ona tale riq^rma, è pofsibila nelle con­
dizioni attuali'?|iPotri^bbe essa attuarsi 
ih modo da spingere in u;i fecondo e 
salutar.e, avviamento )a soluzione del 
,probl8i9a sopialfs? 

.Poniamo questi d,ue,quesiti oooj,e oo-
rollarto di un'jdaa,' che va sapiente 
mente raccolta. 

È il grido di una coa,oi|3fl?a .onesta 
che, nell'approfòndire le causo Ad mali 
presenti, vorrebbe fossero tolto da co­
loro principalmente ohe'hanno la respon­
sabilità dell'OTilipa i>il|blloo,e j l dqvere 
di tut^l'arlo."iÌiÌpbr(5òcfiS, qua'ii'do gravi ' 
e perturbalriél sono le sofferenze del 
popolo, è Vano sperare che l'ordine pub­
blico sia tnà^tbnuto e non degeneri in 
oppr'essiofie'fo'riera di un pericoloso dia- ^ 
solvimen'tò 'sociale. 

FRANGIA i_VATipANO 
UW ROTTDRAJPPHTE 

'Rampolla jpensa di fatti suol 
ScriVono da ftoma ; 
« Le relaiìoni tra la Santa Sede e 

la Francia sono tese: per essere più e-
satto dovrei dire che siamo alla vigìlia 
di una completa rottura. 

La politica 'cimia'Mèf 'Rampolla ha 
portato a questo risultato. 

I suoi giornali frapcofìii, con alla 
testa il Uoniteur 'le Home, cantando 
quotìdianamento le lodi della politica 
repubblicana del papato in Francia, 
hanno finito per mettere in guardia il 
«iglipri SpAliCit,, i'! q.iiaCaL'can .Mliioia'.èie-
colare ai vescovi sulla questione delle 
fabbricerie, ha, voluto raostiiare alla 
parte liberalei della Camera, ohe egli 
non si è lasciato per nulla sedurre dalla 
sirena del Vaticano. 

In seguito a quella circolare, non può 
mancare il, oouffitto. 

Se i vescovi rispondono al ministro 
dandogli notizie non, esatte sulle fab­
bricerie, oppure si rifiutano di darle, il 
Governo sarà egualmente costretto a 
prendere provvedimenti contro di essi, 
provvedimenti ohe metteranno l'episco­
pato francese in rivolta. 

La Santa Sede, per, necessità delle 
cose, dovrà sostenere l'episcopato, quindi 
la rottura ,lra essa e il Governo fran­
cese non potrà essere evitata. 

II Rampolla, ispiratore, creatore della 
politica repubblicana del papato in 
Francia, laaoierà al suooosi-ore di Leone 
una infinità di guai, ohe in ultimo si 
risolv<;ranno sempre a danno della re­
ligione. 

il siciliano porporato ha capito ohe 
egli è al termino della sua potenza, e, 
prima che il vecchio pontefice sparisca 
dalla scena del mondo, si è creato la 
sua nicchia. 

Quale nionsa pm ricca dell'aroipretura 
i di S. Pietro, 

Il suo esempio viene ora imitato dal 
Mocenni, il quale si farà nominare ve­
scovo suburbicario di Sab(na, e prima 
che Leone XI! i papsi, ai posteri, tutte 
le sue creature del oosidetto partito pe­
rugino saranno a posto. 

E con questa babilonia 'si avrebbe il 
coraggio di condannare la rivolta del 
basso 'clero I » 

Di î u librp oon,qu6ptp titolo è au­
tore Vittorio Vecchi fluck la Bolina), 
qptne sinjpjitiQo alle wi^derna lettere 
italiane. 

Le più importanti questioni marina­

resche obboio sompra in lui un giudico 
od un critico dai più intolliganti e com-
pat'anil. 

Ora, ad altri rami dell'attività Umana 
Vittorio Vecchi ha dedicato la sua panna 
obbediente alesaggi consigli della espe­
rienza e guidata da una non cmnuiio 
perspicacia. 

Egli scrive della e.luoizione geniale 
dèi corpo, senza pedanteria, con oi-ite-
rii essenzialmente piatici. 

Una gioventù sana, rotta agli eserolzii 
atletici, robusta e iJorte, è il̂  suo ideale. 

L'educazi me fisica presso 1 popoli an- ^ 
tiohi, la quale occupa,il primo capitoloi 
del pregevolissimo libro, è in esso evo-1 
cata come un ammaestramento salutare. 

Il Vecchi non tendo certo a pla­
smare una generazione di ginnasti, bensì 
a regolare razionalmente l'esercizio cor­
porale, che è di graduala pi'eparazlone 
al lìrooinio militare della gioventù vi-' 
rlle. 

Perciò) il diporto, il cammino in piano' 
ed in montagna, il nuoto, il giuoco di,' 
barra, la voga a le rogata, la oaocla, ' 
'l'cquitazi'one, la pesca, la scherma, il 
ballo, il giuoco della palla, del pallone 
e della racchetta,' il oiolismo.J'alplnismo, 
il dipòrto veliero, l'eooi^oiuià domestica 
generale dal diporto, trovano nelle f&-'. 
'glne di' Jàak la Bolina la norme igie-
'niche e sciantiflclie inteso 'a trarre dallo 
sport tutti i possibili benefici, elimi­
nandone i danni ed i pericoli. 

Può dirsi olle il libro m esame sia 
un manuale di economia fisica, trac­
cialo da chi sa coÌTeggpr,e la sterile 
e spesso fallace teoria mediante una 
jratioa assidua ; ^ ,comp tale La edu-
cazione geniale 'àeì corpo è ruoooraan-
dabUe-a quanti oei'caho s.f'appìioa'zions 
dell'aureo precetto mens sana in cor-
pone sano. 

Quéll'emineuta ingegno ohe il profes­
sore Angolo Do Gubernatis in brevi pò 
riodi di proemio all'opera dal Vecchi 
così la raccomanda : 

* La ginnastica,com'egli^co la viene' 
ragpresentandn, pjjò convenire benissimo 

-a-tiitSi'gli i'taìiahir'autrif're ih ogpi fa-, 
miglia e far parte d'i'''tutta ' l a 'ùos t ra j 
disciplina eiluoativa. Io vorrei dunque! 
ritornare giovinetto, all'a mia vòlta, per | 
rifare intiera la mia educazione fisica, 
mettendo a profitto tutti i consigli del 
nostro geniale autore». 

Meditino i padri e gli educatori dii 
giovinetta prole, la saviezza di tale mp-
ulto. 

Le manovre di campagna avranno 
luogo tra il aO luglio ed il 10 agosto 
presso tuttii i corpi rinforzati dai mili­
tari di 1, categoria della classe 1S68 , 
aacrUti ai granatieri ed appartenenti a 
tutti i distretti del iieguu, e quelli a-
scritti alla fanteria di linea ed ai ber­
saglieri, appartenenti ai distratti che 
non furono compresi nella chiamata 
dello scorso geqnaio. 

Le manovre alpina avranno Iqogo par 
un periodo di 20 giorni dal 31 agosto 
al 10 settembre, rinforzando i reggi­
menti alpini cui militari di 1 categoria 
d^ila^olasSei ISBjì e^(!oijti'wn(lq.la;qflin-
pagih'e di milizia m'dbile e milizia 'ter­
ritoriale alpina coi militari di 1. ca­
tegoria delle classi 18a9 60-61-a2-63'64 
ascritti alla niilizia mobile dei reggi­
menti alpini e coi militari di 1. catego­
rìa nati nell'anno 1858 asoritli alla 
milizia territoriale dai reggimenti al­
pini. 

Queste manovre .ilpina avranno lungo 
in due' località, l'una verso il confliie 
orientale a l 'altra verso il confine oc­
cidentale. 

Là MORÌMA IN IM14 

Sulla cause di morte, il Mini^tpro di 
agricoltura, industria e ooinmeroio ha 
pubblicato una preziosa statistica, dalla 
qualp ne piace stralciare qualche dato 
interessante. 

l^el periodi^ 1891-92, ohe di tali anni 
si occupi^ più specialmente la relazione 
suddetta, il totale delle morti nel Regno 
fu di 802,714, ossia il 2 ì,20 su 1000 
abitfinti ; il minor nitmero dei morii lo 
dotte la regione lombar^ia, (cioè i) 7 
par IQOO), il maggiore quella ombria (il 
7 anch'essa per mille_j, tenendo conto 
della popqlazipne. 

Causa principale delle morii fu ua-
turaliutìute la tubai-colorf in genere,col 
14.20 per 10,000 abitanti; la più esi­
gua fu il carbonchio col 0.03. 

Sempre calrolati, su 10,000 abitanti 
i morti di sitilida tra i bambini (per 
ieggitliniità ed illegittimità) si suddivi--
.sere cosi : dagli anni 1 ai cinque, dei 
priKiI .maschi-<!^. •fcinujiHft •a i f l i ' l e i 
secondi maschi 51'^, femmin^,.90!l.. 

Nell'anno 1892 specialmente l'ente­
rite détta la mortalità più 'forte cqn 
103i447, e la .più debolo Invece lai offri 
la lebbra oop 4. 

Pure'nel 1892 la città In cui si mori 
più'faciiraapte (considerato pei comuni 
oltre i 60,000 abitanti e sempre sul 10 
per cento) fu Napoli, dova si morì meno 
fu ,PÌ9a. 

Le inortlt par febbri malariche nel 
comune di lipina nel 1802 sopra un 
totale di 189,'si suddividono cosi: 97 
a domicilio, 18 in pubblici istituti, nella 
sua popòlàMttèè-'Stabile; la 'pdp'(tl"a«ione 
avventizia porse un totale'- Si '7<t.' 

Calcolati per età' a per mille, >1 de­
funti dettero iin'tolala di 239.8 di ga­
striti nei primi cinque anni, e di 378,2 
per tabe senile dagli ottanta in su. 

Le morti acoidéntali in tutto il regno 
furono nel '1802 di 10,146, val'a diro, 
il 33.23 per ogni 10,000 ahitantì. 

I suicidi .furono ,raaRgiori «ella Loin- -
bardla {Ì6É): vAmkW'mmoiia (15) 
nel regno erano stati 1,723; si ucpi-
dono più specialmente i maschi (1,392) 
e tra questi i celibi (604) togliandnisi 
la vita più^facllmeiite in astate (540). 

Le professioni olio offi-irono maggior 
contingento alla mortalità sono gli a-
griooltori con 359j i l minora ce lo 
dettero i cavatori con 2, 

Par finire diremo che la iporte in 
duello nel 1893 colse 14 individui; ohe 
il mese più battagliero tu l'agosto in 
cui accaddero 24 scontri, ohe i diverbi 
in genere li cagionarono 39 volte, che 
la provincia nella quale si pugnò di 
più tu quella di iMilaiio con 15, e quella 
dova si fu più pabiflci Ascoli, dove non 
ne ebbe veruno in tra anni. 

UN ANEDpQTO SO OOUNO0 

L'autore di Faust fu il musicista 
preferito dalle donne. 

Le domande di ricordi e di autografi 
da parta del pubblico terarainile erano 
per lui un vero supplizio. 

Si racconta di un'iamrairatrice che, 
trovandosi in casa Qounod, vide sui 
camino un nocciuolo di ciliegia. Essa 
lo prese, lo nascose accuratamente, ed 
usci. 

Qualche tempo dopo, tornata dal com­
positore, gli mostrò il noccidlo, mon­
tato a fermaglio, fra perle e brillanti. 

II maestro osservò ; 
— Ma io, signora, non lio mai man­

giato una ciliegia in vita mia. Proba­
bilmente il mio cameriere avrà assapo­
rato la dolce polpa ohe chiudeva il noc­
ciolo r.moolto d,i voi. 

Pensate il naso dell'ammiratrice! 

CAVALLblRIA PRANCBSE 
Si, era scherzato giorni sono sul der 

crete fatto firmare dal ministro Oasi-
mir Pèrier al presidente della Repub­
blica Francese, par stabilire che il ma­
trimonio dei diplomatici dovesse otte­
nere, par cootrai'si, I' approvazione del 
Ministro dogli altari. 

Il retroscena — tijiste destino di ogni 
atlo politico del nostro tempo — rivela 
ora ohe l'inflossibile presidente del Con­
siglio francese, non h.i temuto di esporsi 
al ridicolo dei croniqiieurs e dei tab-
biioan'i di poo/iarfesdei due mondi, pur 
di compiere un atto scortese verso una 
fainiglia italiana a di impedire che anche 
per una particella isolata si avveri un 
ravvicinamento franco-italiano. 

L' ukase presidenziale non è che la 
risposta all' annunzio ufficiale, di questi 
ultimi giorni, del matrimonio tra il conte 
Montholop, rappresentante della Fran­
cia ad Atene, e la contessjua Fé d'O-
stiani, figlia del ministro d'Italia. 

Per il solito giochetto, il decreto avrà 
una data anteriore all'Hnnunzio delle 
nozze, e, probabilmente, il conta di Mon-' 
tholpu dovrà scegliere fra la sposa e la 
sua carriera, 

Quand' anoho il cuore non imponesse 
la via da scegliersi, noi riteniamo il 
conte di Montholon troppo gentìlupmo 
pef subire il sopruso del suo ministro. 

Non ò pura impossibile che la pes­
sima luca in cui si, presenta il provve­
dimento, decida il ministero francese a 
scegliere un' altra data per 1' applica­
zione. 

Questo provvedimento cancellerebbe 

Udine-Anno XII-N. m 
'"""""""INSISIUTONT" 

O u W S ' r f f i J l * ! " ; ' D!i!l^t»sionl-; 
RingrajiauwoU Catti, lo 

iiD^ìlrhSligJtL.'...'. . . , 1 " . ' . ; . . 10 
Pof |Hi< ilM»r«toni ptejii ia. «oovnninii 

Un nuBier» irretrMe C»nt«»lml;(B-

Oonlo o»praii(e-oon'la>'Pi!«l«'i 

l'ingiusto affronto fatto alla sposa, 'm'a 
la dolorosa impressione del,fatto,rimane. 

La coinoidenztt 'detl'àpplioaiilorta dèi 
4eorato, òhe ohiamorerao dì bastltà, .pro­
prio quan<lo un diplft'matioo fraricoso 
dava sposare un'italiana, è tro(ipo, elo­
quente per sé. , , , , 

'Del 'resto' le ragioni di pUhoiplo che 
possono informare quel _ decreto, ' Sono 
assurda. 

I segreti d 'una nazione npii. sono pi'u 
in mano a dei ministri di legazione,' a 
dì quel li lolle,.poslietot» ipuò, iMpàSÌro-
nirsi una straniera coma una frailoese. 

Certamente la .natura, delicata dallo 
funzioni diplomatiche esige dai.riguardi 
nel rapporti'cogli estranei, ma .?iò può 
essere .regolato .con pratiche confiden­
ziali. I 

II timoro quindi ohe il raatriinouio 
Monthalon Fé d' Ostiani, possa dare la 
F'ranoia. in manoiali ' ltaliacnon può, e-; 
nunoiatoj ohe complètara .le • salve di 
ridicolo ohe salutarono l'appariiioue del 
deorato. i-

Il veto opposto à perai Istruttivo pei 
sentimenti del mondo ufficiale francese 
a nostro riguardo. Lo additiamo coma 
m?zzo di conciliazione e di, avviamento 
e. quell'alleanza fra i popoli latini, che 
ci .si rimprovata di .aver interrotta. 

Fotlse la Francia vuol farei «oontare 
gli applausi concessi al Falstaff'! 

UN' T C B B I N E • 

Ieri mattina a Bologna è scoppiato 
•Htl tui%rne impeeuO3ilslM0'dha«OTrato 
alcune ore svellendo le piante ed ab-
fjattendo I comignoli e le im()oste con 
rombo incessante,' pauroso. 

i danni sono raultissimi. 

ÌWsipiP^iBr 
A r r e # l . < l i a i u ^ f f i l ^ t c i 

Tdtógrafàtó da- AÀoonà,' 3tf ;'• • ,.' 
« Al.le ore dieci di iersera esploiieva 

•una bomlA al"ppìnei^io adìvicdfo Istret-
tissimo che ò davanti la caserma'dello 
guardie di questura, in prossimità alla 
piazza del Municipio. L'eaploMoae fu 
'violentissima. Essendo il luogo 'desarto, 
causa la dirotta pioggia, non ci fu al­
enila disgrazia. Molto si>avento nella a-
bitazioni circostanti e nel Sefninario ar-
oivascovila sovrastante il vicolo. 

Si arrestarono oiimo sospetti dell'at­
tentato sei anarchici, » 

Il I I mmmmmmmémmtmmmamm in ii 
•I ' ' r - : 

Curate gli eczemi, anche cronici, col 
Craliura. 

utats iiiiii i i | baiati 

CAUiq^copio 
Cronache friulane. 
Maggio (U13) àigismondo itnpoi-atorfi coucedo 

f«ooIta agli Vdtaeai di eon&Bcare i badi di fri'* 
stano di Savorgaano, ribelle uU* Impero. 

X ' ' 
Un Daa3ÌE;ro al giorno. 
I piaceri piii intendi ai irovaoo sulle altura 

dal fleotimenlu, aalfa ìdtta'coraggioaa àtlh paa-
SÌOQÌ, aoL lavoro gagliardo daUa^meDtei 

{Mantegasxa). 

X 
Cogpisstonì utili. 
Qli uomini detta aolla Buropa eono (Utti ne-

mldi d^lla liicet e Qui os ne difendiamo don om­
brelli, con persiano e con imposte, e tutto qtièéio 
per il timore di faMÌ brani sotto.il fecondo raggio 

Molti h^mo «apulo dìfo^àéHh ooòì'ìiené'daì 
Bolfi por tu^a la. vita* ohe basta loro eaporsi due 
minutî  ad osso Ben»» cappello, p^r avorno una 
seria nevralgia. 

CoBÌ Scendo, vaniamo a privafci di uno ddgU 
•timoU più uttll e più potenti della pelle, e ve-
diatfiL» tndQbolif«i le funzioni pu^ fondamentali 
della vita. 

Vivendo, coma aoi viviaoio, a -^Sgadì di Isti* 
tudine, d dav/ero ridìcolo per gli uomini portare 
uà ombrello per difendersi dal st)la) quasi fus-
aimo nelle Indie, dove l'iaBola^ione pbó ncoiderej 
è, più cha ridicolo, oolpevola l'ioipedire che ì 
nostri iigii Bi abituano a giuocara a oielo aperto 
6 Inondati di aole. 

I bugni di lucd sono utili ai aani, e sono un 
varo rimedioi per ì del^olit condaaaatt a morirà 
di scrofola, di tisi e di tlf9, aa alla debole na-̂  
tura aggiuogonD U pessima igiaoQ, 

Consigliamo, aon tutto il calor\) dì u&a pro^ 
fonda convinaionej di fiir prentlero a tutti ì t&^ 
g30i debQlj 0 scrofolosi alcuni ibdgnì diaolaaeU 
l'eatato, «b(lU|*ndoli a poco a poijo, m» esjionBndo 
tutto il dorpo nudo a quell'alido vivifloatpre. 

X • 
La afioge. Séiaràdà a ômpE^ 

tio trovi della nave; in ^eno ssdoridd 
prezioio carco di monete biòndo! 

Spjegfl^iono della floia^ada ptecèdàbte : 
FRAtGOLE 

X 
Pen finire. 
Di un romaniio d'appendlcet 

, ' In quel momento la ìueo à^ì 'sole st toàa 
oo>l abba^lianlD cha ^or fiusÀre l'oggettÀ ora ob» 
bìi^to A chiuderà, gh oCi.'ht>*. 

Penna e ForìfioU 



IL FEIUH 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 di là del Jiidri) 

Per ralpeggio del bestiame. 
Allo scopo di regolare il movimento 

del bestiame per l'alpeggio tra le pro­
vinole finitime sul confino italo-austriaco, 
Bi terrà ai primi di maggio in Tfento 
una riunione di delegati dei due paesi. 
Rappresenteranno il Governo austro­
ungarico, il consigliare aulico conte Glo-
vanelli Goralburg, ohe presièderà le se­
dute, il consigUere delta Luogotenènza 
di Innsbruok, Majonì, e II veterinario 
Rizzoli. 

Per r Italia sono delegati il senatore 
conte Sormani-Moratti e il comm. An-
naratone, Prefetti ÌJella Provincie di 
"Verona e di Brescia, più interessate, è 
il nostro veterinario provinciale dottor 
Qiov. Ball. Romano. 

Contro t c a v a b t n l e H . A. Mog­
gio i coniugi Gii>seppe Fabbro e Lucia 
Palesohìni per futi U motivi essendo stati 
miiltrattatl eoaociati fuori di casa dal 
loro figlio Giuseppe Fabbro, il primo 
di essi incontrati: per via Nicolò Carne-
gini, brigadiere dei carabinieri e Gio­
vanni Caudotti brigadiere delle guardie 
forestali, chiese loro d'essere protetto. 
S|ln seguito a ciò questi si portarono nella 
casa del riohisdènte e mentre cerca­
vano di calmare il figlio ribelle, questi 
invitavali ad andarsene soggiungendo 
all'indirizzo del brigadiere Carnogini le 
seguenti parole; « Lei è ineducato ed è 
indegno d'indossare la divisa. » 

Coadiuvato dall' appuntato Giulio Ca­
nari sopraggiunto, il Carnegini operò 
allora l 'arresto del Giuseppe-Fabbro 
e siccome non voleva che si assicuras­
sero della sua persona, cosi successe 
una colluttazione nella quale i due mi­
litari riportaroup contusioni e graffia-
lure di nessuna entità. ' 

Maltrattauientl l in ramtg'Iin. 
A Riviguano venne arrestato Paolo fab­
bro, fabbro-ferraio, par mandato di cat­
tura del Pretore di Palraauova, essendo 
imputato di maltrattamenti in famiglia. 

UDINE 
(La Città e il Canaune) 
II p r i m o m a g g i o a Udine . 

La città è tranquilla e le vie presen­
tano il solito aspetto. Le bottegbe sono 
tutte aperte e nelle offloìne si lavora. 
Sentiamo .che sul rnezzodì si chiuderà 
qualche bottega.,Qualche carabiniere e 
qualche guardia di questura oltre il nu-
raaro ordinario, si vedevano ier sera e 
si vedono oggi nelle piazzee vie principali. 
Siccome sono vie'ati,gli assembramenti 
e le processioni e passeggiate collettive, 
così oggi non b» luogo la seconda delle 
rogaziorii. Nelle caserme è rinforzato 
ii solito picchetto armato. 

Consiglio .povinciale 
lerii allarseduta del; Oonsiglio pro­

vinciale, et-Sno' presenti 40 consiglieri. 
Era presente il (refetto comm. Gamba 

quale rappresentante del Governo. 
, Presiedeva ; il cav. Deoìani, vicepresi­

dente. ': : -
Il Consiglio prese atto di sei comu­

nicazioni d'urgenza prese dalla Deputa­
zione provinciale, indi,approvò con voti 
39 contro 1 l'avocazióne alla provincia 
della facoltà di costruire i tronchi non 
ancora appaltati della strada provinciale 
di seconda serie, detta dal Mpiité Cróce. 

La seduta-durò' appena tre quarti 
d'ora, - , 

d i l a n i a t a s o t t o l e a r m i p e r 
i s t r u z i o n e . - i l ministero della guerra 
ha deliberato • di chiamare quest'anno 
alle armi per istruzione i militari in 
congedo illimita|o, come qui appresso : 

Per- il giornù 26 luglio, e per un 
periodo di 15 giorni, 1 militari di prima 
categoria della classe 1S68 ascritti ai 
granatieri ed appartenenti a tutti i di­
stretti dèi i Regno, e quelli ascritti alla 
fanteria dì linea ed ai bersaglieri, ap­
partenenti ai seguenti distretti : Ales­
sandria, Ancóna, Ascoli-Piceno,, Bergamo, 
Brescia, Cagliari, Caltanissetlai Casale, 
Catania, Catanzaro, Gefalù, Chieti, Como, 
Cremona, Cuneo, Ferrara, Forlì, Genova, 
Sirgenti,,Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, 
Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, 
Messina, Milano, Mondovl, Monza, No-

, vara, Palermo, Pavia, Pesaro, Pinerolo, 
Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rovigo, 
Sassari, Savona, Siracusa,-Taranto, Te­
ramo,,Torino, Trapani, Varese, yeroeili 
e Voghera, - ; 

Per il giorno 10 agosto, e, per un 
periodo di 20 giorni, i militari di prima 
categoria nati negli anni 1855-56-57-58 
a.soritti all ' artiglieria da fortezza della 
milizia territoriale, ed appartenedti ai 
distretti di Bergamo, Brescia, Casale, 
Como, Cuneo, Ivrea, Leoooi Milano, 

Moudovl, Moriza, Novara, Pavia, Pine­
rolo, Savona, 'l'orino, Varese, Vercelli' 
e Voghera. 

Per il giorno Si agosto, e per un 
periodo di 20 giorni, i militari dì prima 
categoria della classi 1898 ascrìtti ai 
reggimenti ripini j i militari di prima 
categoria delle classi 1859-60.61 -82-68-64 
ascritti alla iiilllzia mobile del regjrìtóénil 
alpini ; 1 militari di prima categoria nati 
nell'anno 1858 ascritti alla milizia ter­
ritoriale dei reggimenti alpini. 

Per il giorno 16 settembre, e per 
un periodo di 25 giorni, ,ì militari di 
prima categoria delle classi 1859-00-61-
62-63-94 appartenenti ai reggim.intì di 
artiglieria da costa (26 e 26). 

CertlUcatl d ' o r i g i n e p e r l a 
R n e s l a . Il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, con circolare in 
data del 16 aprile 1894, comunica ohe 
il Ministero russo delle Finanze ha re­
vocata, a partire dal 21 marzo scorso, 
la disposizione ohe stabiliva l'obbligo 
della presentazione di certificati d'ori­
gine per Je merci importate in queir ira-
pero. 

Il certificato d'origine è tuttavia ri­
chiesto ancora por 10 seguenti merci : 

Arak e rhum, vino.d' uva in bottiglie, 
pesci conservati, piombo in -rotoli. 

S e r v i z i o d i i n f o r m a z i o n i 
c o m m e r c i a l i . La Camera di com­
mercio italiana in Londra ha compilato 
un regolamento per disciplinare il ser­
vizio d'Informazioni commerciali ch'essa 
non fornirà d'ora in avanti che dietro 
pagamento d'apposita tariffa. ,. ' 

Tale regolamento è visibile presso la 
segreteria della Camera di commercio. 

F a c U l t a z l o n i d i v l n g g l o . In 
occasione delle Esposizioni ritiuito di 
Milano ohe avranno luogo dal maggio 
all'ottobre del corrente anno, i bìgliutti 
di, andata-ritorno distribuiti per quella 
città dal 1. maggio oorr. fino a nuovo 
avviso dalie stazioni normalmente abili­
tate a tale vendita, saranno validi per 
effettuare la corsa di ritorno fino all'ul­
timo convoglio del quinto giorno da 
quello dell'acquisto, in partenza da Mi­
lano per le rispettive destinazioni. 

I prezzi Udine-Milano andata-litorno 
sono i seguenti i 

1. Classe lire 61.15, 11. classe lire 
42.85, HI. classe lire 27.15, 

La distribuzione di tali biglietti co-
mincierà oggi I. maggio e continuerà 
fino a nuovo avviso. 

All 'Operalo <?) d e l « G i o r ­
n a l e d i U d i n e » . (Gomunioato). Ci 
eravamo proposti il più assoluto silenzio 
sulla cerimonia dell'Asilo infantile Marco 
Volpe, certi che nessuno si sarebbe ac­
corto della nostra assenza i ma giacché 
un Operaio (?) sul Giornale di Udine 
di sabato si stupisco della nostra asten­
sione, e sembra desiderare di saperneàl 
perchè, siamo pronti a soddisfarlo, non 
avendo noi socialisti verun motivo di 
nascondere le nostre idee, per quanto 
esse al volgo possano parer strampalate. 

Il « Circolo di studi sociali » di Udine, 
pur ritenendo lodabile in se stessa e ne­
cessaria un' istituzione nella quale possano ' 
raccogliersi 1 figli di coloro che, causa 
la loro tristo condizione economica, sono 
costretti a lasciarli ruzzolare nel fango 
delle,,strade, con grave pericolo morale 
e fisico, non poteva approvare il modo 
con cui quell'istituzione fu presentata 
al pubblico, e minaccia di rimaner tale, 
cioè uno schiaffo solenne alla dignità di 
ohi, pur lavorando e sudando, rimane 
sempre povero, incapace di bastare ai 
propri bisogni e delle proprie famiglie. 

A nostro parere si ricorre sin troppo 
al palliativo dalla beneficenza, carità o 
elemosina ohe dir si voglia, e ohe in­
fine torna lo stesso, mentre troppo poco 
si fa aoOiochè il lavoro sia rimunera­
tivo e invogli ad applioarvisi. Il nostro 
animo di uomini si ribella sdegnoso al­
l'idea di dover ricorrere alla generosità 
d'un altro uomo, e sappiamo che la ca­
rità, anche fatta occultamente, avvilisce 
e stempra la fibra di ohi la riceve, 
ch'essa è incentivo di demoralizzazione. 

In un altro ordine d'idee, per il neo­
nato è il prete ohe s'inoarioa d'imma­
tricolarlo nei registri degli appartenenti 
alla tale o tal altra religione, e, dopo 
averlo bollato come roba che gli ap­
partiene, «OD l'abbandona più nel corso 
di sua vita. Lo segue passo passo ram­
mentandogli incessantemente i suoi do­
veri di soggetto, sino all'atto di resti­
tuirlo decrepito alla terra, recitandogli 
l'ultimo vale. 

E guai a lui se osa ribellarsi a tale 
imposizione ! 

V'è la soomuuioa d'eretico, lo spau­
racchio delle pene d'inferno. 

Altrettanto riscontriamo nel campo 
economico. Addomesticato nell'Asilo in-
tanliio a ringraziare come d'un supremo 

; beneficio ottenuto, perchè lo si raccoglie 
e alimenta, sarà tacil cosa fargli sem­
brar sopportabile chi lo sottopone a 
stenti superiori alle sue forze d'adole­
scente neH'ofdoiua ; accettabile an&gra-
zia dotale pel matrimonio, la Congre­

gazione di carità a l'asi'/o notturno por 
le altre peripezie della, vita, e l'asilo di 
mendioità per la vecchiaia./ 

E guai a lui se osa ribellarsi a que­
sta catana di miserleordla bugiarda, ohe 
gli cinge i fianchi 1 

VI 6 la scomunica di facitioroso e 
sobillatore, lo spauracchio, del domicilio 
coatto. 

Orbano, se «I lavoratore, a di cui be-
nefltìio sembrano create queste istitu­
zioni, non è„data lii possibilità di man­
tenere da sólo 1 propri figli) se non 
può guadagnare.sufflclentomente per sop­
perire ni bisogni della vita-, so dopo 
una lunga serie d'aniii consumati a 
produrre più per gli altri ohe per sé, 
non è riuscito a rispartniarai quanto 
basta a salvaguardia dei suoi ultimi anni; 
che ci venite rintronando il cervello con 
le vostre declamazioni di morale e fi 
lantropial 

Noi rinunciamo volentieri a quest' offa 
di carità, che in ultima analisi noii è 
che la restituzione (e nella guisa più 
umiliante), di quanto i ricchi ai trovano 
ad aver di superfluo, prelevato sulla 
produzione dei lavoratori ai quali spetta 
per sacrosanto diritto originario. 

Il lavoratore cosciente non può nà 
deve accettare veruna elemosina, ba­
stando il prodotto della mente o dol 
braccio ad assicurargli il diritto all'e­
sistenza; non può accettarla senza me­
nomare la sua dignità di essere produt­
tivo; non deve accettarla perchè madre 
natura è , largamente provvida anche 
per coloro ohe non sono ancora _ in 
grado di lavorare, o non lo sono più, 

Nel caso speciale del comm. Mai'oo 
Volperei basta soltanto constatare lì 
fatto, òhe lui', nella sua esperienza pra­
tica d'industriale, trova ohe i lavora­
tori non guadagnano sufflcienteniente, 
per allevare 1 propri figli, mentre sono 
m grado di arricchire chi di essi si serve; 
e, par finirà, giacché si trovò opportuno 
di fare un parallelo tra lui e gli altri 
che pur potendo nulla fanno a sollievo 
della miseria della classe lavoratrice, 
noi diciamo; quelli sono più egoisti ma 
meno..,, furbi. 

Il Comitato 
d«l «Circolo dì studi Bookli« 

l i ' o r a r l o de l l e s c u o l e . Oggi 
nelle scuole elementari è-andato in at­
tività il nuovo orario, cioè dalle ore 8 
alle 13, con mezz'ora d'inter\rallo fra 
una lezione e l'altra. 

Ora, quel tale che giorni fa aveva 
reclamato in proposito nel nostro gior­
nale, sarà contento. 

, II proft F r a d e l e t t o u n ' a l t r a 
v o l t a a U d i n e . Aderendo al grande 
desiderio ed ai ripetuti inviti dei molti 
suoi.ammiratori, l'illustre conferenziere: 
Antonio Fradeletto, che ebbimo la for­
tuna di udire la settimana scorsa, ri­
tornerà fra noi dopodomani giovedì 3 
maggio, per tenere alle 8 e 3|4 pera, 
una seconda conferenza nel Teatro So­
ciale gentilmente concesso. 

Egli parlerà sul tema: « Unamalattia 
•morale i>. 

Dopo il vero entusiasmo che tale con­
ferenza destò a Milano procurando al 
dotto oratore gli elogi più vivi e sin­
ceri di tutta la stampa lombarda, e 
dopo il trionfale successo eh' egli seppe 
ottenere l'altra sarà tra' noi, certo è da 
aspettarsi di vedere un teatro, aflfollato 
del pubblico più scelto ed intelligente. 

I biglietti d'ingresso costano .1 lira, 
e per gli studenti cent. 50, e sono in 
venilita al negozio Gambierasi in via 
Cavour. Le poltrone a lire 2, e le sedie 
a lire 1, si possono prenotare dal solito 
incaricato signor Zampare in viaSavor-
guana. 

DISASTRO rERROYMO SCOMUMTO 
Scrivono da Conegiiano; 
«Domenica sera; dopo le nove, era 

annunziato l'arrivo di un treno merci 
straordinario, proveniente da Udine. 11 
treno giunse sbuffante,; ma arrivando 
al ponte di San Martino presso la nostra 
Stazione, la guardia eccentrica di ser­
vizio, Marco Vanzetto, manovrando an­
zitempo, gli chiuse il binario prima an­
cora che un ultimo vagone in coda al 
treno (carico di legnami) fosse andato 
interamente sul binario assegnatogli. 
Dalle voci ohe corrono, si suppone ohe 
la cosa sia avvenuta cosi. 

Fatto sta ohe il vagone deviò in modo 
da impedire il passaggio sul binarlo at­
tivo, sul quale doveva percorrere il 
treno diretto di arrivo imminente, 

Fu allora che il personale, allarma-
tìssimo, mise in pratica tutti 1 segnali 
disponibili ed immaginabili per far fer­
mare il treno diretto ohe arriva alla 
Stazione di Conegiiano alle ore 9.47. 

Fortunatamente i segnali furono av­
vertiti dal macchinista, che riusci a 
fermare il treno a poca distanza dal 
vagone deviato, scongiurando in tal 
modo un disastro. 

II treno diretto subì un ritardo di 
quasi 5 ore, Il Vanzetto venne arre­
stato irawediatamante dai reali carabi­
nieri accorai sul luogo». 

U n a n u o v a i n d u s t r i a stet ̂ er 
arirgere nella nostra città, e oloA uno 
stabllimenlo per la preparazione in sca-
iole :dl sardelle salate. Le sardèlle con 
cui dovrà alimentarsi la niiova industria, 
saranno provenienti dalla pesche dell'I-
sti-ìài 

m o r t e i m p r o v v i s a . Stamat­
tina alle 4 è morto d'apoplessia il 
signor Luigi Prucher d'anni 56, uffi­
cialo di Posta in,riposo. 

lersera, dopo avere come" al solito 
cenato, fu colpito da paralisi, e non 
valsero a salvarlo le pronto cura rn-i-
diohe. 

Il Prucher, durante la dominazione 
straniera fra noi, aveva emigrato in 
Pioinoute, e prese pirte alle patrie 
batt.'gliu. 

.MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO. 

Tassa di /amiglia 1894. 
Reso' osaoutorio dalla R. Prefettura 

con decreto 24 aprile p. p. N. 10408 
il ruolo d'esazione delta tassa suindi-
dioata, si'rende noto: 

1. ohe il ruolo m-desimo a partirò 
da oggi e fino a tutto il 31 corr. resterà 
esposto in copia nell'Uffloio Municipale, 
ed in originale presso l'Esattoria dei 
Comune, per tutto l'orario d'ufficio, allo 
80opo"ohe ognuno possa prenderne co­
noscenza ; 

3. che la tassa dovrà essere pagata 
nell'Esattoria predetta in due eguali 
rato culnoidenli colla scadenza delle Im­
poste dirette dei mesi di giugno e di­
cembre p. V. 

3, ohe, trascorsi otto giorni dalla sca­
denza, i difettivi varranno assoggetlafi ' 
alle multe ed ai procedimenti speciali 
stabiliti per la riscossione delle imposte 
dello Stato. 

Dal Mùnloipio di Udine, 
il I maggio lS9t. 

Il Siaduco 
EUO taORPUROO. 

T e a t r o Minerva* Ripetiamo 
r annuncio che la drammatica Compa­
gnia diretta dal cav. Pasta, darà tre 
straordinarie rappresentazioni nei giorni 
di domenica, lunedi e rnartedi, 6, 7 e 8 
corrente. In tutte e tre le rappresenta­
zioni prenderà parte Tina Di Lorenzo. 

Le produzioni da darsi saranno: Casa 
paterna,-Mus0tte (nuovissima per Udine) 
8 l?rou-Frou. 

Prezzi ; ingresso lire 1,,palchi 10, pol­
trone 2, sedie 1. 

L.e prenotazioni si, ricevono dall'inca­
ricato A. Zampare tutti i giorni, 

Con altro avviso sarà indicato il titolo 
della produzione che verrà data la prima 
sera. 

R i n g r a z i a m e n t o della nuora e 
del nipote di Angelo ffabris, a coloro 
ohe ne accompagnarono la salma all'e­
stremo riposo,, chiedendo venia a chi, 
per dimenticanza, non avesse ricevuto 
il funebre annunzio. 

A v v i s o d i c o n c o r s o . 
A tutto 20 maggio p. v. è aparto il 

concorso alla condotta medica consor­
ziale dei Comuni di Tarcetta e Rodda 
alle seguenti condizioni : 

a) Residenza a Pulfero (Rodda) ; 
b) Stipendio complessivo lire 2300 

(Tarcetta lire 1200, Rodda lire 1100); 
o) Assegno come ufficiale sanitario 

lire 200 (Tarcetta lire 100, Rodda 
lire 100) ; 

d) Durata della nomina un anno; 
e) Assistenza, gratuita alla generalità 

degli abitanti ammontanti complessiva­
mente a'3500 (censimento 1881) aparsi 
in numerose frazioni di montagna; 

/') Obbligo di assumere il servizio 
entro 15 giorni dalla nomina ; 

g) Obbligo al medico qualora intenda 
abbandonare la condotta prima della 
scadenza dell'anno di nomina, di darne 
avviso al Municipio di Tarcetta almeno 
tre mesi prima sotto pena di dover so­
stenere le spese di supplenza e la rifu­
sione dei danni. 

Le istanze saranno prodotte al Mu­
nicipio di Tarcetta corredate dal diplo­
ma, dal prospetto dei servìzi eventual­
mente prestati, dalia fede di nascita, 
dal certificato penale, dal certificato di 
sana'costituzione fisica e dallo stato di 
famiglia., 

Udine, 25 aprile 1894. 
Il Prefetto 
Gamba 

D ' a f U t - t a r s i col primo settembre 
1894, la casa ad uso osteria e stallo 
all'insegna del «Leon Bianco» in questa 
città, ponte Posoolle. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N. 16. 

A-ppartamento d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Vaientinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'amministrazione del no­
stro giornale. 

P. T. 
Io sottoscritto, unioó proprietario del­

l'antica ditta 
. A n d r e a Tojtuadlnl 

con negoaio io Meroà'tónuovo,' desile-
rando ritirarmi dal commercio, ho sta­
bilito di liquidare tutto il mio deposito, 
il quale comprenda uii compioto assor­
timento di generi di manifattura,a,prezzi 
ridottissimi, per oui credo dirigerle la 
presento, sperando dì. .easora favorito dì 
una visita ed acquisti. 

Resta anche inoarioato il mio procu­
ratore, Signor Giuliana • liei Mestre, 
per la definizione di qualunque pen­
denza. 

Con stima , ' 
Udine, 1 maggio 1894. 

Giuseppe Tomadini. 

Libreria ambulante. . 
Si avverte il pubblico ohe in via della 

Posta, n. 18, ho aperto una Libreria 
ambulante con lo sconto dal 25 al 50 
per cento di ribasso e prezzi da conva­
nirsi, contenente libri di medicina, òpere 
legali e por ingegneri, vocabolari di tutto 
le lingue, opere classiche, romanzi di 
diversi autori, come p. e. di Nora, Serrao, 
marchesa Colombi, Fogazzaro, Carducci, 
Montepin ed altri. 

I signori e le signore sono pregati di 
ìnterveiilro nella mia libreria, e di esa­
minare con piena libertà i miei libri. , 

Il proprietario 
Tarantola Antonio, libraio 

AVVISO. 
II sottoscritto avverte il pubblico cha 

da lunedi 30 api'i|e:oorrente in poi dallo 
ore 8 ant. alle 12. e dalle. 14 alla 19 
a\?rà luògo la liquidazione giudiziale 
delle merci della oberata ditta Moroliesi 
successore Barbaro esistenti nói negò­
zio sito in via MercatOvecchio. i-

Udlac, 1| 27 >prile 1894. 
Il Curator» 

' Aiiv. Vittorio Gàsetti 

C e n e r e n t o l a , gioi-nala, illustrato 
pei ragazzi, dirótto da Luigi'Capuana; 
contiene nel N. 17: 

Renito -Islintano»» (versi con illa»tra»ioni) — 
Eugenia Qazzera « ImpresBiooi e sconelto:, Cuore 
geatiie » — Igiaìft Muratori > L'anello nuziale » — 
Ourolo . A : Napo,li. — Poita di Cititrenloli —-
R. Tanfani e G. loslmt .> La Graderà del Condor « 
romanzo (Suo della parte prima, con un'inoi-
•iono), — Nella ooperllnai'Oiooiil di Oenerm-
tola a premio — Splgplamre dei Mago — Uà 
numero oeiitesimi lo •-'• Oi'l mandi dlreitamónlè 
all'editore Voghera lire 6.60 rieever& in premio 
Fanaiulli allegri, no volume, aoiUto apposita­
mente dà Luigi Gapntna, rieeo di moltiiilme 
belle inoiiioni. ; 

B u o n a u s a n z a . Ofi'erte fatte alla 
localo Congregazione di Carità in morte 
di Manin co. Alessandro : i 
Tirindelli Giovanni lira 1, Zampa, Au­

gusto 1. 
di Fabris Angelo: 
Beltrame fratelli lire 1, Colonna Giro­

lamo di Latisana 1, Matassi Giacomo 
I, Saraueli Umberto 1, Paschini Be­
nedetto 1, Stabilimento orticolo Buri 
e oomp. I, De Rubeis Leonardo 3 , 
Bevilacqua dott. Enrico 2. 
Le ofi'erte si ricevoqo presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosqlini, piazza V., E. e Bardusoo, via 
Mercatoveochio. 

Avvertenza : La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerte, 
rimette un elenco delle stesse alla fami­
glia del defunto. 

Oggi, dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione, 
alle ore 1 ant, munito dei conforti re­
ligiosi, mancò a' vivi 

Giovi B a t t . P l a a e n z o t t l 
d'anni 77. • - ' 

La moglie, addoloratisslmà, assiema 
ai congiunti, ne dà il triste annunzio,' 
pregando di essere dispensata d* visita 
di condoglianza. 

Udine, i maggio I8M. 
I funerali avranno luogo domani, raer-

coledi.2 maggio, allo ora 9, ant. néllit 
Chièsa Metropolitana, partendo dalla 
casa in Via Daniele Manin. N. 5. 

Osservazioni metearoiagiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

"Tomperatara ^maeslma ièè 
(minima 12.0: 

Temperatura minima all'aperto 10.4 
Nella notte 11.0 ; 10 i 
Tempo probabile i 
Venti, freschi abbastanza forti setten­

t r ional i— Cielo vario con pioggie. 



IL FRIULI 

Parlpento Nazionale 
OAUEBÀ SBI SBPUIÀTI 

Seduta del 80. 
Presidenza Biancheri. 

Il Presidente comunica ohe il Senato, 
lia approvato con modificazioni il dise­
gno ai legge relativo alle adulterazioni 
e oontraOazioni del- burro. Propone ohe 
ala rimesso alla stessa Commissione ohe 
già lo esaminò. 

Cosi è stabilito, ' 
AmmnzÌB poi la morte del deputato 

Luciani, e ne ricorda le virtù di pa­
triottismo obn uno splendido, lipplaudi-
tissimo discorso. 

Socoi, iìuggieri e Orispi si associano 
alle parole di compianto e di elogio 
pronunziate da! presidente. 

Il Presidonte annunzia ohe l'ordine 
del giorno reca lo svolgiménto di una 
proposta di legge dei deputato di Sant' 0 -
notrio sullo scrutinio di lista par pro-
Tinoie. 

Lazzaro crede non opportuno il mo­
mento per discutere una questione di 
cosi grave importanza 

Martini Ferdinando parla ooniro la 
sospensiva proposta cleli;onor. Lazzaro. 

Lazzaro insiste nella sospensiva. 
Tittoni si unisce all'on. Martini'nel 

combattere la sospensiva. 
Di Sant'Onofrio crede di avere, nelle 

disposizioBi del regolaraenio, diritto di 
svolgere 0 di ritirare il suo disegno-di 
légge, eppéroiò cedendo.,à|la preghiera 
dell' on. Hazzaro, dichiara per ora di ri­
tirarlo (^Commenti in vario senso). ,. 

Crispi risponde ad una interrogazione 
dell' on. Chindamo,-- il, .quale parlando 
dei oonimissari spediti dalle prefetture 
ai vari comuni d.Italia per la revisione 
delle liste politiche ed amministrative, 
oliiede in base a quale legge si spedi-
àCono tali commissari ; chiede quali man­
sioni autorizzino !Ì prefetti a gravare la 
spesa sui- bilanci dei comuni. Crispi dice 
che quando le Giunte comunali non a-
dempiòno al loro dovere per ciò ohe 
si riferisce alla composizióne delle liste, 
il prefetto ha diritto di sostituirsi alle 
Giiinté'i Medés ime. ' - ' ' ' ' * ' • • ' • 
•/CKindamo i|on disconosce ]e ragioni 

dei preàidéate'deliGonsiglio, ma dice 
ohe i oot^mi^sari,furono spediti anche 
in comniil* ofi'é avevano - prtìvveciuto al 
lóro dovere, 

A un pèfto piihto del suo discorso 
Chindamo dice ; -— Siamo alla vigilia 
delleléleziónigeiiè^ralij bisogna;provve-: 
dere; bisogna sbrigarsi per le liste.... 

Grispi lo interrompe dicendo vibrata­
mente: — Lo dite voi che siamo alla 
vigilia delle elezioni; Le volete voi,forse? 
Ohe vi minaoóiàjì ' '̂ r , ' • 

Il Presidente comunica il risultato 
dalle votazioni a scrutinio segreto. 

Biancheri ha dovuto mandare gii u-
scieri in giro con le vetture presso le 
case di molti deputati a prenderli e 
a pregare di venire a votare. Solo in 
questo modo si riuscì a Caro il numero, 
dopo ben due ore e mozza. 

Su proposta di Rudinì insorivesi al­
l'ordine del giorno di domani il pro­
getto per la modifloazione di legge sul 
credito fondiario. 

ieri, per una dimenticanza dell'impa­
ginatore, è stato ommesso il resoconto 
della seduta di sabato del Senato, oli' è 
il seguente; 

Uispondendo ad analoga interpellanza 
del senatóre , Bossi, ,il,mitlistro del te­
soro dichiara di non ritenere conve­
niente elle l'Italia prenda l'iniziativa 
di denunziare la lega monetaria latina. 

L'onorevole ministro del tesoro e-
sprime la speranza ohe neh Sia lontana 
l'epoca, in. cui si possano riprendere più 
vive relazipni commerciali colla Francia. 

Dopo ,l'approvazione della relazione 
sui decreti registrati don riserva dalla 
(.'erte dei Conti, il Senato si è aggior­
nato. 

n Coiresso 4ei cÉjtojiiJolare a BorJeaE 
B o s e l l l p r e s i d e n t e o n o r a r i o 

Si è inaugurato ieri a Bordeaux il 
sesto Congrasso del Ore^ìtorpopolare. 

11 Congresso ha deliberato dì ringra­
ziare il ministro dell'agricoltura e oom-
meroio italiano per i' invio di un spe­
ciale delegato, acclamando Boaelli a pre­
sidente onorario. 

Ile economie militari , 
La Tribuna raooogiie la voce ohe in 

occasione del bilancio della guerra, se 
vi sarà la possibilità di una votazione 
diretta a risolver la quiatione delie e-
conomie mjiitari, i partigiani delle eco­
nomie presenteranno una mozione so­
spensiva, rinviando la soluzione ai prov­
vedimenti finanziarli. 

L'idea^ dsll^, sospensiva sarebbe stata 
affacciata da Rudinì. 

Attive pratiche ei- fanno' nel dietro-
''oena parlamentare. 

I M U R A T O R U Ì ^ S C r O P E t i C i 

( j ò n i i l t t i e f e r i m e n t i . 
Telogmfano da Vienna, 30: 

,1 « 1 muratori:hariitó cominciato lo scio-" 
pero oggi; chiedono la diminuzione dì 
un'ora nella durata del lavoro, e l'abo­
lizione dftì prezzi dì tariffa. Il numero 
totale def muratori di Vienna è di circa 
30,000. 

k sera vi furono parecchi capannelli. 
Nacquero conflitti colla polizia, gì furono 
sassate da parte degli scioperanti; revoi» 
verate dall 'altra parte; feriti nei due 
campi ». 

Capitalisti e preti 

che W B i É m o flli aircMci 
Alla Camera francese ieri Jaurès in­

terpellò il Governo sulle misure che in­
tende prendere contro 1 capitalisti ed i 
preti sovvenzionanti di fatto la propa­
ganda anarchica. 

Sorgono vivi incidenti. 
li ministro dì giustizia risponde che 

l documenti sequestrati presso di anar­
chici smentiscono le asserzioni dell'in­
terpellante. Le somme trovate non sono 
superiori a quelle ohe possono derivare 
dai giiadagni professionali degli anar­
chici, inii taluni' non figuranti nel do-
oumeùti apparti'iigvjnp ai socialisti. L'o­
ratore cita tra questi, Olovis .Hugues. 
Questi protestfi, energicamente, 

Il ministro dì, giustizia dichiara che 
la giustizia sarà uguale per tutti {Vivi 
applausi al Centro.) 

Casìmir Perler dichiara di non poter 
aocettitì-e le téot-ìe'sóoialiste di Jaurei 
né quelle-olerioali di Demun; Resta di ' 
fensore dèlie dottrine laiche é dei-prin­
cipi di rivoluzione {applausi al Centro). 
Dichiara poi di accettare l'ordine del 
giorno puro e semplice ohe viene ap­
provato con -voti 340 contro 179. 

ECHI DELU CONDMNi DI HEHRT 

n clnip^ iel coaimato - Il folore iella laiie 
O i n d l z l d e l g i o r n a l i 

Telegrafano-dà Pafigi, 30 : 
« "Tutti, 1 giornali si occupano , della 

strana freilàezza mostrata da Emilio 
Hen,iy, superiore a quoll;» del più fa­
mosi delinquenti. Tra i tanti aneddoti 
si raccontano i seguenti. 
. Quando il presidente sospese l'udienza 
per il ritiro del giuri ed ordinò di con­
durre via l'imputato, Herny, sorridendo, 
esclamò : 

, ; — Qhe fretta ha il presidente! 
' D o p o pronunciato il verdetto, mentre 
la Corte deliberava su l'appUoazione della 
peiia, Henry volgendosi ad una persona 
vicina, le disse: 

—- Verrete voi a veder cadere la 
mia testa? 

Ed indirizzandosi ad un disegnatore 
e gluocando sulle parole disse : 

— Voi l'avete già presa la mia te­
sta; ma non ò la stessa cosa ! , 

Durante l due giorni dell'udienza là 
madre di Henry rimase nel gabiuetto-
del brigadiere capo delle guardie dei 
Palazzo di giustizia. 

Essa esclamava di tanto in. tanto : 
— Il mio figliuolo, cosi buono, cosi 

bravo, perchè non è egli morto di feb­
bre tifoide? Lo avrei pianto, ma que­
sto dolore mi sarebbestato risparmiato 1 

Raccontava pòi ìa vita del figlio in-
slste[ido sul, fatto ohe egli era aristo­
craticissimo. 

Di tratto in tratto chiedeva di ve­
dere il figliuolo. 

Quando fu condannato, svenne, poi 
volle rìtofjiare a c-asa a Brèvannns. 

Tutti i giornali pubblicano giudizi 
sopra Henry. , 

Per Magnard del Figaro Henry è 
« un giovane mostro, prodotto satanico 
di invidia furiosa, ìu cui si combinano 
i pruriti di godimenti inconl'essati ed 
il gusto della distruzione,e ricorda certi 
imperatori romani, » 

Gornèly nel (?a«fe(s scrive : « Questa 
società borghese che sta per Isohìacoiarlo 
deve contemplarsi in lui, perchè non 
sì tratta qui di uno scroccone, o d' un 
plebeo pervertito dalle letture o dai di­
scorsi. Questo Henry è un piocolo bor-

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O , 

Il primo maggio. 
Roma 30 — È opinione ge­

nerale che (iomg,ni la giornata 
passerà tranquilla in tiitta l'I­
talia. 

Ogni precau-/,ione fu presa. 
Gli on. Crispi e Galli stasera 

lavorano al Ministèro inviando 
le ultime precise istruzioni ai 
prefetti. 

Commemorazione 
della difasa di Roma. 

Roma 30 — Oggi ebbe luogo 
Ib conimeraorazione per l'aniii-
versatìo della difesa di Róma 
nel 1849. Vennero depòste molte 
corone sul Gietnicolo. 

Stasera il deputato Vende-
mini terrà una conferenza a 
Lungaretta. 

OGGI A ROMA 
Roma •/ — I negozi sono 

tutti aperti; la città, ha il suo 
aspetto normale ; ir tempo mi­
naccia pioggia. 

Corriere commerciale 
Cniàa di ulapapiulo di Udine. 

Sltnuione si 30 aprile 1891, 
Adivo. 

CasSà contanti . , li. 83,943,37 
Mutui e preititl „ 4,010,(ISU.8i 
Buoni del Tesoro „ 1,650,000.— 
Valori pubblici „ 8,838,907.50 
Prestiti aopra pogno . . . . . . , „ 6-',74il.5'3 
Anteoipàzionl in Oottto coneat < „ 2U4,3;^8.7.ì 
OambisU in portafoglio „ 2BSi,5lsi.— 
Depositi In conto corrente • • • „ l,2nl,07 
Ratine Interessi non scaduti. . . , 130,070.82 
Mobìli . . . , . .; •. . „ , 11,830.1» 
Debitori divorai . . ' . , „ 49,884.44 
Deposito a cauzione , 1,061,400.— 
Deposito a custodia . . . . . . . „ 915,809.81 

Somma doll'Altlvo h. 13,118,538,83 
Speso dell'eieraizio- • • 33,134.^6 

Totale L. Ì3',Ìf%f2S.Ti 
Passivo. 

Oredito dc< depositanti, por do-
poiitl ordinari. . . . , . . . . . h. 8,876,113.;6 

Credito del depoaitauti per de­
positi a- piccolo risparmio , !14,il0.17 

Slmile par interoasi „ 106,603.60 
Rimanenza posi e speae . • • . „ il3,687,'i0 
Conio eorriipondeoti . . . . . . . 2()i,58ii.58 
Dopoiit.per dep. a cauzione . . , , ;,981,40O.— 
Depo'sit. par depositi a custodia , 918,809.(11 

Somma il PassÌTo~Ii. 12,296,805,10 
Fondo por far fronts al de­

prezzamento de! valori . . . > 98,0J8.75 
Patrimonio doll'Iatltuto al 81 

dicembre 1893 „ 697,6 8.41 
Rendite doU'eaorcizio In oorao „ 61,86^.60 

Somma a pareggio L. 13,153,721.14 
MOVMENTO DEli RISPARMIO 

nel mese,di aprile 1894. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. 101 dopoalti ni «65 p. 1.299,533,60 
, ostimi „ 70 rlmborai „ 07» „ 891,848.21 

Depoaili 0 rlmborai a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 53 dopoalti n, 818 p. 1. 14,943,93 

„ estinti n .a4 rlmborai „ 121 p, 1. 7,177.68 
da primo gennaio a 30 aprile 1894. 

Depositi e rimborsi ordinari, , , 
Ùbr.aco, 431 doposill n.2808p.l. 1,718,322.40 

„ estinti 438 rimborsi „ 8314 , 1,899,340.72 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Llbr. accesi 202 depositi n. 1488 peri. 82,iiS8.80 
„ estinti 109 rimborsi „ 687 „ 84,608.30 

Il Difotloro A. BONINI. 
Opern«loii l . 

La cassa di rUparmio di Udine 
ricevo depositi a risparmio ordinario ali'Intoresao 

netto del 3 '/. ' /o! 
a piocolo riaparmio.(libretlo gratis) al 4 »/o; 
f i muto! Ipotecari al 5 •/„ coir imposta di rlo-

cbezza mobile a carico delrlalitcto; 
accorda: prestiti o conti eorrenti ai monti di 

pietà della provincia al 5 »,'o ; , 
prestiti 0 conti correnti alle provinole dei Ve­

neto ed al comuni delle provinci-i stesse al 
5 V< Va cóirimpoatadi ricchezza mobile a ca-
rioo dell'istituto j 

prestiti sopra pegno di valori al 5, '/ , ' ' /Q, 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

valori o contro ipoteca «1 8 »/, ; 
•conta cambiali a due firme con acadenza fino 

a sei mesi al 6 ' / i "/oi 
ricove valori a titolo di custodia verso tenue 

provvigione. , 

COSE P'AUTE 
G a l l i n a a B u d a p e s t 

Telegrafa HO da Budapest, in data 29 
ore 11,30 poni, 

« Questa sera la Compagnia Gallina 
diede sulle scène del nostro teatro di 
prosa la sua prima rappresentazione 
con Le baruffe oluozzoile. 

Il pubblico affollatissimo fece un'en­
tusiastica accoglienza ai bravi artisti 
ed all'illuatre Giacinto, 

Prevedesi fin d'ora una stagione ve­
ramente florida e lusinghiera sotto ogni 
aspetto. • ' 

Domani sera, seconda rappresenta­
zione col Moroso de la nona. r> 

Continua in mollissime lóo-ilità la Be­
rnina del grant>turoo. Nell'Alta Italia e 
qua a là al Centrò 4 ' metto In incuba­
zione il soma dei buchi. 

Bollettino della Borsa 

N O T E A G R I C O L E 
Le notizie delle campagne 

Ecco le notizie utfloiali sull'andamento 
delle campagne nella seconda decade di 
aprile. 

In tutto il Regno fu notevole il van­
taggio reciito alla campagna dalle piog-
gle; questa furono suffloienti al Nord 
e nella Campania, scarse in diversi luo­
ghi, altrove e speoiaimaute nelle Puglie. 

La campagna presenta dappertutto 
aspetto molto florido: vegetano, bene 
il frumento, la pianta da frutta a le 
erbe foraggere, a dove la vite è abba­
stanza sviluppata mostra abbondanti 
grappoli. 

UDINE, ' maggio 
HoiidltH 

Ita'.. 5 •/» contunli 8t ooup. . 
• fine mete . . . 

Obliligazlonl Asse Boolea. 5 'le 
UlilsIlKiaaiuul 

ferrovie d'Italia 
3 •/, ItalUne 

Condlaria Banca d'Italia 4 •/, , 
• < '/. 

• 6 •/, Banco di Napoli 
f»!. Udlne-Ponl 
Fendo Cassa Riip. Milano 6Vi 
PiMllto Provinola di Udin» , . 

4.Kloi»l 
Bino» d'Italia 

• di Udine . . . . . . . . . 
Popolare Friulana. . . 

• Cooporatlva Udinesi . 
Ootooifioio Udine» 

• Veneto 
Sooìslà. Tramwi» di Udine , . . 

" ferr, Meridionvli ex coup. 
" " Mediterranee. . . 
<Ji«tn1>l « va lute , 

branda . . , ihet|n# 
IJetmanla . 
[jindra * 
Aoatrii e Bancoiote . . > 
Corone In oro . , , . . > • 
•Sapoleonl , . , 

Ultlt^l ilf«p«««l 
Jbiapnra Parigi cu coopoun . . 
14. Honloyardq, ore U Vi po« 

Tendenza buona 

1804. 
30apr 

68.96 
87.— 

293.-
a74.~ 
4 7 2 . -
) 8 1 , -
428 — 
438 , -
1106.-
1 0 2 . -

866— 
1 1 2 . -
116.-
3 3 . -

llOtl.— 
1 9 3 . -
7 0 , -

190. -
469 . -

1 1 3 . -
188.— 
28.88 

220 '/, 
1.14 

22. Vi 

77.87 

1 mag. 
87.60 
87.66 
83 — 

388.— 
377.— 
482.— 
470.— 
4-19.-
428.— 
605.— 
102,— 

8 6 5 . -
113 . -
1 1 5 . -
8 8 . -

1100.— 
105.— 
7 0 . -

695.-r-
467.— 

112.— 
188.-
28.26 

j 2i6. 
1,14 

32.40 

78,110 

ANTONIO ANàBLI, gerente respomabile 

SI 
(Casa Bardusco) 

Locale messo a nuovo, con B i r r a 
d i Graz della rinomata fabbi'ioa 
Sohreiner e Agli. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos­
sidenze. Grande assortimento in v i n i 
d i l u s s o i n b o t t i g l i e dalla fattoria 
Gancia di Canelli {Piemonte), L i q u o r i 
delle migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v e e b i b i t e a l S e i t z , 
O a s o s e a là salutare A c q u a d i 
P e t a n i s . 

11 conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udine, 17 aprile 1894. 
Francesco Stefanutti. 

MiMmiii 
, dei 

Premiati S ta l i lment i del Pibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Ijor^nzo 
(I Orlandi di Cividule, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatoveochlo. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prez'ii della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
pili tardi entro otto giorni. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vie Meroatovooclilo 0 Cavoar 

COIIFLETO l a n n i E R O 

CARTE 
•• ' P E R - ' ' ' • ' . 

NASCITA lALLlTAIENTO BACHI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a . 

9 
{INCHIOSTRO i' 
J\ indeieblltì por marcare la lin^eriai i 
'' promiat'i al.'lìspusiiioiie di Vienna ̂ • 

1873, L i r o d . » al flacone. Si vendo 
ali' Urfi,;io AiiUBiizl ilei giornHle il 
<Friuli> Via Prefettura o. 6, Udine. .': 

^Brunitore istantaneoÉ 
© por pulirà Uimtnnisutsente qua- {jjj 
g lunque metallo, oro. atgento, pac- ^ 
^ foiig, broiiÉo, ottONe eco Vendesi Q 
" d al prezzo di Centesimi, 38 presso g 
S ruflicio Annunji del Giornale il «4? 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

Pq tura :num. 6. . ?D 

^Brunitore istantaneo^ 

GRàSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Moda - Pelliccerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Hirapetto al negozio Volpe 

Si assumono commissioni per confezione tanto par uomo come per 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli iwi^j'garantisce i vestiti.anello senza 
bisogno di prova; taglio elagaute e preciso ed un accurato lavoro. 

A l 'I lEZKI 0 1 TUTTA C'OI^VEi^lEWa;.-* k. 

Esperii Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDIUlM e la PERONOSPORA usata il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO • « « " * • 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. , ; 

L'applicazione pratica e le analisi inatta nei primari Laboratori Chimioi 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi: 
esistenti in commercio. 

I W Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame 'ÌBI 

S p e c i a l i t à d e l i a D i t t a (in sacco di cotone) S o i f o p o l v e r i z z a t o e x t r « 
iSoIib a c i d o . - S o l f o v e n t i l a t o a u b l i m e 

. la istra iFca e la _„.., 
^ ^ » . . C l u a r d a r g i l d a l l e c o n t r a l T a z i o n i -mam 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S O A I N I 



IL F R I U L I 
iiMumwiiii™ limi nnniiiMiLiiiiiiriiim iim mnmmmmmmmiin<iimmmmtmKammmBammmmmmimmmmmmmmmmlmmmmmmfimmmmmmmmmmmmm' i i iiimiiiiiiiiiiiiii i M i i i a ^ 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmini^trazipne del Giornale .in Ud^ae 
^mwMMBitwwiiiMMMiMiMiiiw—K<w pinijii HI ' TTi II-i r I 'I f •ilìrt»'iij—iiTrm ^«^'iii t ì ir"! if—i T^il"ìr^'^'ifiiiiniTnrM^irr i - ^ r 

Una o h l o m a f p l l a e iluenta è degna onrona | La b a r b a ed i oapelll aggiungono al l 'uomo 
della bellezza | aspejito di b^lezza, di forza e dlienno 

L'AOQUA CHi;^IN|^ IHIQONE 
è dotata di Iragtàuza deliziosa, irapailiaoe imrneàiat^ip8nte la caduta dei capai i 
e della bii'b^ non solo, mi ne agevola lo svllujjpo,'infondendo loro forza e mor-
b dozza. — Fa scomparire la forfora ed aaaioar'à alla 'gio^^ìnèzza una lusaiireg-
gitmto oaplgliàtura fino alla più tarda v,ecohlaià. ' 

SI yend« In fiale (flaoons) da lire 2 e I.SO — In bottiglie da un litro olroa lire 8.80 
Alle «podiiioni por pacco postala aggiungerai cent 80. 

Deposito:'géÀorulei A l i s e l o abilitane e vL via Torino, 12, IHIIauo 
e da tutti ì Parrucchieri,'l'rofumieH o Parmaciati. 

A Udina da Enrico Mason, chincagliere I A Mnniago da Silvio Biranga, farmacista 
» I I TOWIJ'-Mtiljifjliliiaiffucchieri j 4 Pordienpnq da Giuaeppo Tnni'ii, negoziante 
» Wa'ncesco olinisini, droghiere A Spilibbergo da E. Orlandi e Frat. Larse 
» (Api-Io.Fnbris, farm'ciàtii | A Tolnjbjzo da Cbiusai, farniaoiala. 

ACatJA p i CILLI 
Come per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

oooo.iciuta A c q u a m i a e r a l e «leoAlnM 'dli lKoi( l re l t t l tz presso Ko-
hitsih (Stiria) detti anclic . I c q u a dfjCIIII, di cui garantisoono la pur«ì!za 
essendo la sorgente sicura da iniiltrjzioni d'altro acque come avviene spesso 
in attve fonti. ' ° " 

Lo sue qualità medicamentose la tanno raccomandare -oltreché tome 
acqua da tavolii, nello diverse afTexioni d l̂jtf stomaco, della vescica, corno lo 
attestano num rosi certificati di primarie notabilità mecìiobe fra cui il- Prof. 
Seramola S natore del Regn'i, il Prof, be Dominicis di ifìap'oii ed i Prof. 
Gotlieb di Gr..z e F a ooaco Schuster kiii-ROHttSclited aliti. 

Vendita al minuto presso la U^tdar l l^v ln U o r t n — Via Paolo Canciani. 
Deposito air egresso in C d i u e -~ S,ubUfbio Aquilpia. 

* ' • ' I f r a t e l i l D O B T A 

V M à TELA ALL'ARNICA 
aALLEAin 

M l i n u o M i l a n o Farmacia ANTONIO TENCA, suooessore a Galleani 
oon laboratorio cbimiop, via Spadarl, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dooo una lunga .«ria d'ano 
di prova, avendone ottenuto nn piano successo, nonché le lodi più sincere ovunque é stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di!9ao|t|:''' ' '• ' ' - S ' . "ii" 

Esso non dpve essèr-'ijjnfuso 

Le sole vere Pastiglie di 

VdMY 
Bono la 

Pastiglie Vichy-État 
vendute in scatole metalliche 

suggellato 
Esigerà la marca dello Sialo, 

Tendila in Qenuva prenso la SoeoorBaU 
della Oompagnia, Banchieri e Sanmichele 
Via LnoooH Wi, e tutta le iTariha'iìitì. ' 

S t a g l o f i e d e i l i n o n i 
ik Maggio • SO Settembre 

E PROVATO 
ohe per la cura del sangue, nella, 
-stagione primaverile, l'eccellente 
lil]ui)ra 

di 

F.BISLEUI-MILA,ti,0 
è di un' eiBoaoia porl,epto?a 1ii!(!,e 
lioostituante e che l'uso di esso 
ristora gli stomachi deboli. 

Si trova presso tulli i caffè, 

limiortsli, droghieri, eco. 

.i|i|ii| 

Acpa iti Pela» 
molto superiore alle ?ìcly 

eooellemissinia aoquada tav9la 
CERTIFICATI' ' ' 

Baccelli, Do Giovanni, Teti, Sagljone-
Làppoifi,'Qt^ii-ico, Ol^ifinici, Y.',P.,Po-

,nàfi,| d'espi, 0,elptti,,]!^ivrznttipì, Pen, 
nato, eij altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . R A t > » 0 — U d i n e — Su 
ibiiWaVilMIla','Villa Manzini. '*' 

'Si vendfè nelle'FarmàDibé Dro|t^er|^ 

O u A n i o ilE^BUHOViAnio 
Partenza Arrivi 

'uso oon altra 'specialità che portano lo STESSO NOME 
uuo nuuu i.jiai-riv^.iv,!, i oposau danooso. 11 nostro preparato è nn Oleostearato disteso su 
loia che oobtieiie i pHnoipii ttell'aralén m o n t a n a , pianta nativa dello a'ipi, conosciuta 
fino dalla pili remota antichità. 

Fu'nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i prinoipii attivi delParnioa, e ci siamo felicemente riusciti mediante un proecHS» 
«pec i In ed un a p p a r i t o d i n o s t r a oao lus lv» i n v e n z i o n e e p r o n r i e t i i 

La nostra tela viene ^ ' - " - • " ' " • • • • " • " ' ' -vni «M,> • '^lW?"S f ^f'^i'Mf f '^ '^ ' l >jriÌtatai'«off»fcont> col \ ÉROÉRAME, 
\ ELENO conosciuto per lai alia iî ilonè ébvWjsivtìlM'iiulSife'ttéWéslèro riflutatu, richiedendo 
ottellu ohe porta lo nostro vero marche di fabbrica, ovvero que'la inviata direttamente 
dalla noitra Farmaca, che è timbrata iu oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
uwmeroi i l e c r t lOoa t l e h e p o s s e d l a i u p . In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nello i|«iilibiig;«lnl, nei'V'euuiatIkiiiìl d ' o g n i p a r t e nel corpo la g u a -
pla:ia:ae * pi^ontn- Giova nei d o l o r i , r e n a l i da eoHcn n o r r l t i o a ; nelle' ma ­
l a t t i e 111 u t e r o , nelle l e n c o r r c e , nell' a l t b « g a a m c n t o d ' u t e r o , eco Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da g o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicajioni per malattie chirurgiche, 
e specialmonto'pei calli. ' . ' ' 

Costa lire t o . a o al metro — Lire s . s o al moizo metro. 
Lire I . » o la scheda, franca a domicilio. 

B i T e n d I t o r I i In C d l n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuisii-Girolam ; « o r l s l a , Fimacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zanetti, G Serravall'i ; SfiirW, -Fataacia' N. Androvich \ « r t é i t o , Giuppon 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Venoxlti^ tìfilher•'ero*, Grablóvilz; t'IuiW^i-G. Prodam, 
Jachel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittoriij'Emanuele, N. 72i (Jasai A. Manzoni e oóàSp., via Sala, N. 16 ,• Bo tna , via 
Piate, N. 9d, e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

ìik ODIHfC 
M. 3— 
0. i,50 
M.* 7,03 
D. 11.25 
0. 18.20 
0., 17,60 
D. 20.13 

A 7BHKZIA 
6 J 6 5 
9.10 

10.14 
14.1B 
IBJiO 
as.46 
23.9 i 

Partente Arrivi 
DA VKK^ZIA t solili 
iD. 6.05 '7.4B 
0. 6.85 10J16 
0 , 10.56 <15.« 
D. 14.20 16.56 
M..18.15 2B.'40 
Bi**17.81 21.40 
0. 22.20 2.86 

(t) Questo treno, n ferma a Pordenone. 
?"1 Parte d«.Por^an6t'e. • > ' ' 

0 . 9.30 10.16 l o . T . 6 8 ' " 'a<M' 
M. 14.45 16.35 ' I H. ISiIO 18.5b 
0. ' 19Ì1B 20.-4 l'O; ' 17.66.' 18'.S5 

m aoi in A POBTJ»»» 
0. 6.85 
D. 7,66 
0. lOUo 
D. 17.06 
0. 17.38 
Colnclileiuo 

Ufi. 
13.44 
19.0» 
20.50 

A o p i n B 

17i«*, 
19.40 
20.06 

al « Ore 10.12 e 19.1 
ore 18.16. 

ELIXUi SALUTE I 
f 

ì 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

docellente lAquore 
a prendersi a biochierini, all'acqua pura, dì aeltz, ool vino, eco, 

Il più effioaco fra gli elisir, d pili piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato all'Espoi.Beg. Veneta 1891 in Veneua 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio |jres8o i principali cafI5, l iquorist i , 

drogbieri e ft^rmaóisti. 

*'."*'!'," "•?••'* Moìr»i«i.iA,ii. a.&o. i o 
,Si vende'pres3o'r„fUo|„'"A„à«.,a,| d e l fflor- O 

| | a l c 11 F ^ m i a , , B d l n e , Via Prefettu.a 0. 6.' | ^ 

9woo^voow^oomm9oo'WQ&wr.mfwi 

SA OBI»-*'- 'AirbaToba.' T l " » ! ' ! ! . » ? ' A UDIKB 

Q. 7,67 , ».B7 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15.4é 0. 13,82 1,5,87 
0. 17.2t> 19.86 M. 17:14 iVs' 

DA CDINB 
M. 6.10 

DA CIVIDALB A DDtns DA CDINB 
M. 6.10 8.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0 . 15.10 
M. 19.44 

16.07 0. 16.4.9 17.16 0. 15.10 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 20,68 

M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.43 
0 . 17.30 

A TRIKSTE 
7.23 

11.18 
19,86 
20.47 

DA T^tEBTK 
0. 8.?6 
0. B.IO 
0. 16.46 
M. 17.40 

ORARIO DELLA TRftMVIA A VAPORE 

E D ' L Ì I I Ì - I S J Ì I V ' UAISIEliS: 

Partente Arrivi 
'^X UDiaR A fl. DAlUtLli 

R-A. 8— 9.42 • 
R. A. 11.20 13.06 
B.A. )4.4B 16.88 
B. A. 17.30 19.1^ 

^»a...i».^<yjrfaj^C"'" '.''! :)g~"""'r"Tì <ir'''|''"a»''^'"'n'iiliiJ"'r'^i'ji>fc -ìittn-Ó»! 

Ristor.itore (Joi Wei l i Fratelli IIWJA — FiroDze 
or AwroKyq (.«{««ECtA 

Questo p r e p a a l o c h n conta più di tri'nt'nnni di i^i tacon 
brillanti) aUrcB BO, sema essere ima tintura, ^ridona ai 
ciipélli bianchi il 'loro primitivo color nero, castagno e 
biou'lo; irapodiice la ( adula, r,inforjn il bulbo, e dà loro 
la morbidezza f biHf^'si della ' iio'jfomù. tìoh loMa' là 
pelle nò ia biuncheria e pulisce 11 capo diilla'forfora. —' 

'f-¥|flip,jreforilo d'J tutt i p rchè di semplioissfffld ap'pli-
'rnzilme. 

'^|lù^bO(ltgliii L. iH, per posta aggiurgera cent 60. 

ACQOA OELBSTB A-PRIOWA' 
U più rinomata Matara ÌB iuta B9ÌV,ì)ottÌgU|a 

Tingo perfettamente, pero capelli e barba senza lavarsi nò prima né dopa 
l'iiperazioiio, Ogou'io'pifò tingerli d'i aà impiegiuJovrrae i io d | cinque minuti , 
L'applicazionlj' é dltr^tura l 5 gioriii 

'Una bdttiglla ' ih elegante hsiuci cioiha la durata di 6 mesi e coat;^ L. ,4;. 

Vintuia iii'Oo ;̂ac|t|«o 
Unica linlnra 3oli,di tt forma di cosmetico, preferita.a quapte si trovano 

I n cclmmìsrcio. Il < ; o r a i i e .*^^»e|r||0,o'n«» oltre che l'Iigors alrnattiMlo capelli , 
e barbi è la tintura più córaSila Ip 'vi'-iggio perohi' ULscabile, ^d fiiìfk " 
pericolo di macchi ire, Comi avviene ̂  pi^r qu. Ila «la i^ne Ojtro totfigbe, , _ , 

11 C o r o n e .%nkÌ3rl«Mui> ft èonipósto di in lolla di biio la quale r in . 
forzi il bulbi dei: oipelK e he evita la caduta Tiiitéa 'in BlON,Db CAStAOXO 
0 NiiRQ perfetti. — Un pezzo in clamante'listiiccio'L. a . S o ' 

H ' . ' i I . ' 

Tintura f-oioifiriìifloa ilstaulanett 
Questa premala tintura p, .?sisdo la virili 'di tin'^e'ra i ciipj'fji 6 la b'irb» 

in iBRUN'Olo NBROinaliiralé, senza miiSchiare la pr.llo,'como ferino Ih magiilo*'' • 
parla,d?)le t inture vendute linora ,in BlirOpa Di più lascia i oipelli morbidi 
coma prima dell'operazione sei)zi il, mi'iiini danno alla ' «alutp. — Preizo 
della sitatola L. 4 . ' 

Trovansl vcpflibili presso l'Uflìcio Anooiizi dal Oìornolo .IL FRlUi I, Udine, i 
Via Prefettura n. 6 ' 1 • 

p^avor^ tipit^radiei e piililtMeaxioui <l>^ai | 
genere si esegufsteoiio n«\\k t|lpo,SÌ?ftfllB 

Ò «iornale a prcz'/J dlitfittJ* c,oi|vi?.ij|ic)n?Bp,'> % 

QPOoqooooQooaoQo®oo@oooc»oo©ò! 

Uno dei più ricorcati prodotti per la, toiletjts è l'Acqua 
di Éfiori di Giglio e Qelsomi^o, La virtù di qHost;A,cqw, 
è proprio'dciifi p ip , uotevoh. Essa dà alla tinta della 
carde alleila morbiilezza, e quel vellutiito phe 'pare neri 
siaào che dei più bel giorbi 'della giovibtù è fa Sparire 
macchie ros'se. (Qualunque s ignof /{o quale non lo 0?) 
gelosa della purez<a dell suo coldrito, nOn potrà tare a 
meno dell'acqua di G glie e Gelsomino il cui uso di­
venta oi;niai ^ 

Prezzo: alla bottiglja JL. » . • , « . 
t rovas i vendibile pressi l'Ufficio Annunzi .dpi fiiof Mie 

I L ' P R I U L ; , td(nQ, via della Prelettura n. 6. 

„ D A t r O » I E ) ( i A ' 

' 0 . 6,SQ 
j ) . 9ia9 
0 . 14.89 
0 . 16.65 
D. 18.37 

Da Portogmai^D per Venezia 
, n en j j ^ Venezia arrivo alle 

A UDIP 
11.07 
12.65 
19.66 

l.ao 

Partenze Arrivi 
DA S. DAnmLS A ODlaB 

' 6.50 R.A. 8.32 
11.10 S. T. 12.30 
laBO R. A. 1B.80 
18.10 8. T. 19,30 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tnt^a 
facilita si può lucidate il proprio mò-
big'io. — Vendesi" presso l'Ammi-

, nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di C«nt. * « la Botijijslja, 

p,e|iq«ì,Up iu fI(lli|t;)ipi<esì>io rjtHiinlnistpaxlòn^ 
del gtioRualQ .«M, IPirlujijl», 

Udiae 18S4 — Tip. Marco Bardusoo 


